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DI ALCUNE SPECIE NUOVE DI DETTILI , 
E PIANTE BRASILIANE 



MEMORIA 

DI GIUSEPPE CADDI 

Par grazia del mia venerato Sovrano promotore amplissimo 
d'ogni studio, ebbi [a sodisfaxione di visitare i lontdni lidi 
del Brasile . Io avrei voluto poter dare una più completa 
Storia da' suoi naturali prodotti di quello die il Margravio 
fece nel decimosesto Secolo; ma la mia breve dimora in quel 
vasto Rttguo non mi permise cha circoscritte, e rapida escur- 
sioni . Ciò non ostante nello spazio di soli sei a eette mesi , 
non curando difficoltà e pericoli, non risparmiando fatiche, 
potei osservara e raccogliere ampia serie d' oggetti, che al 
mio ritorco in patria furono depositati nell'I in penale e Rea- 
le Museo della Capitale. 

Di tali oggetti avvene una quantità di specie, ed anco 
generi nuovi e affatto sconosciuti alla Scienza. Di questi 
paratamente intraprenderò la descrizione in separate Memo- 
rie; ed incominciando dalla presente , che offro ai cultori 
delle naturali Scienze , premetterò in succinto una breve nar- 
razione topografica della Provincia o Capitania di Rio-Janei- 
ro, che In parte ho tratta dalla Corografia br'asilica pubbli- 
cata di recente in quella Capitale dal Reverendo Padre Mn- 
noel Ayres de Gazai , come la sola da ine percorsa , e a ri- 
guardo della quale sarebbe niente tutto ciò che un'eloquen- 
te penna potrebbe dire, e tutto ciò che l'immaginazione po- 
trebbe inspirare ad un abilissimo Pittore per spiegarne la 
prima j e delincarne i! secondo le bellezze e amenità, come 



pure la ricchezza e varietà degl'oggetti elle la natura senza 
limite vi ha prodigalo, in confronto di quello clic personal- 
mente vi si sente, e ocularmente vi si osserva . 

Questa Provincia dunque, alla quale detto il nome il 
magnifico l'orto della sua Capitale, codina a settentrione con 
la Capitatila dello Spirito-Sauto, dalla quale vidi separata 
dal Rio Cabapuana; e con quella di Minas Ccraes, dalla «us- 
te è divisa dai Rii o Fiumi ì'reto e Parahyba , e in parto 
dalla Serra da Manlìqueìra ; al mezzo-giorno dall' Oceano,' 

ha la Provincia di S. Paolo . ? Ha sessanta leghe di lunglirz- 

media computata 1 dalla Foriera di S. Cu: fino al RJo Ta- 
-ahybuna, o cinquanta di costa meridionale da Cabo-Frio fi- 
nente della Punta Joatiaga . È divisa dalla Serra dos Organi 
in due parli : settentrionale o Serra Acima, e Meridionale 0 
Btira-mar; la prima suddivisa in due Territori , ,a sfonda 
in t|uattro ; cioè : nel Beiramar trovasi Ulta grande. Rio de 
Janeiro, Cabo-Frio e Goytacazes ; nella Sena Acima Para- 
hyba nova , e Cantagallo. Tutti questi Distretti sono mon- 
tagnosi all' seccaione Ji quello ili Goylacazes. 

Fra le Serre di questa Provincia ta principale è quella 
detta dos Orgdos , così chiamata dalla somiglianza, che lo 
cime d' una certa porzione dei Monti che la compongono ve- 
dute da diversi lati hanno con la mostra d'un Organo; le 
altre sono quella di Macacù , altrimenti delta Serra-grande i 
.pelle di S. Anna, di Sambé, di Tapacora e Urussanga , 
tutte situate fra i Distretti di Rio de Janeiro, e Cabo-Frio. 
La Serra Jamaximó sta a venti miglia O ~N — O dalla Ca- 
pitale ; la Serra Bocaina trovasi nel Distretto di Paraliyba- 

I principali Fiumi sono; 
Il Rio Parahyba elle ha il suo principio da un piccolo 
lago* sopra la parte meridionale della Serra Bocaina , conti- 
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niiazkma di quella dos Orgaos snpra cinque leghe al Kurd 
del Paraty, e dopo avere attraversato la Provincia di S. Pao- 
lo ricava il Aio Jacuhy per il lalo sinistro; e il Rio Para- 
hybiuia , die parie dalla Serra Ubatùba . In questa confinari. 

al ponente del meridiano di S. Sebastiano; volta per il Nord. 

circa inclina per l" est e E-5-E ; bapn» i villaggi di T/tm- 
hatè, Pindomon-haagaba , Cuaratinguetà e Urina; rien- 
tra nella Provincia che gli di il nascimento, inclina per il 
Nord-est, riceve il Rio Pirahy , che viene scorrendo dal nord 
nella Serra d' ma-grande, e passando all' est riceve dalla 
tua riva sinistra il Rio Parahybuaa , che è il suo maggior 
confluente, e per la riva destra riceve il mentovato Pìaban- 
ha . Designasi questo Paraggio col nome di tres-Rios . Dieci 
leghe più in basso raccoglie dalla parte settentrionale il Rio 
da Pomba , die scorre al ponente della Serra da Frecheira. 
Ancor più in bosso riceve a destra il Rio dai Bengala!, elio 
ne conduce seco varj altri, e dopo otto leghe di cammino vi 
entra per il lato settentrionale il Rio Muriaké. Da questa 
confluenza fino all' imboccatura del Parahyba si contano sai 
leghe ; e da quest'ultima Tino al vortice di S. Fedele nume- 
ra usi stettantadua Isole . 

Questo Rio non tributa all' Oceano quella gran quantità 
d' acqua, come si potrebbe supporre dalla sita vasta esten- 
sione ; perchè , siccome scorre quasi sempre fra due Cor di I- 
liere, quasi tutti 1 suoi tributar] son poveri, ovvero poco 
considerevoli. Tutto il terreno si d'un Iato, come dell'al- 
tro di questo Rio è appropriato alla Piantagioni dello zuc- 

II Rio Meccahé , a cui vien dato quindici leghe di cor- 

Or&O, ( degl' Orgfni ), a tortuosamente "scorre fra i Monti 
e Boschi contro il Nord-est Ano al suo incontro col Rio di 
S. Pietro formato da vari Fiumicelli nella vicinanaa della 



Serra do Frade ( del Frale ) , suo primo nome , e parimente 
navigabile . Da questa sua confluenza fino ali' imboccatili* 
che sta di fronte all'Isola ili S. Anna contansi tre leghe, e 
trenta miglia al Nord di Cabo-Frio . 

Il Rio de S. Joàm , che principia nella falda del Morrò 
dos Canudos con il nome di Rio d' Aguas darai, navigabi- 
le per 



a Bo.c! 



> del 



quasi dal Maccahé, e forma una considerabile Isola ; quindi 
il Rio della Lontra , o in ultimo il Doirado . Tutti e tre sono 
navigabili, e gli si incorporano per il lato settentrionale. 

Il Rio Cuandù prende questo nomo nella confluenza del 
Rio di S. Anna con il Rio dai Lagts , the lo formino, e le 
di cui correnti 6ono opposte fino a quel luogo. Il primo na- 
sco nella Serra dos Orgaòs ; c il suo corso è al Sud- ovest 
finché 1' incontra con 1* altro . Dopo avere attraversato la 
llcal f'azenda ex-Gesuitica di S. Cruz sbocca per due Foci 
nella Bahia di Marambaya . 

Jl Rio Marnbucaba , il quale parte dalla Serra da Bo- 
cayna, e di là va in faccia della barra del Cayiussù . 

1 Laghi Jaearipaguà o Jaracapauhà, Raderigo de Freytas, 
Maricà e l'ìratìningà sono i principali ed i più consìderevo- 

riva del Mare, e assai vicino alla medesima; raccoglie alcu- 
ni Fiumicelli, e abooca per l'estremità orientale, bagnando 
dalla parte di ponente la base della pittoresca Montagna de- 
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nominata Cavia { Gobbio ), che rimone poco più di due te- 
glia al ponente del così dolco Pan di-zucchero ( Pdo d'Ai- 
mcar ì . Ammirasi in questo luogo la vistosa tascata di Tì- 
jùca. Il secoodo 0 Roderlo de Freytas e di forma quasi 
circolare, ha mena Legna di diametro, è altrettanto distante 
dal suhborgo di Bora-Fogo, e presso il quale trovasi la Par- 
rocchia ( Frtguezia ) di S. Ciò. Battista , la R. Fabbrica del- 
la Polvere, e una specie di Pianlonnjo, o piuttosto Giardino 
d'Alberi b Piante esotiche , delle quali vi si coltivano a pre- 
faenza la Cannella ( Laurus Cmamomum Lia. ), il Tho 
( Thea viridi! ) , il Pepe fPiper nigrum ), l'Albero del Frut- 
to a pane ( ArtOcarpui incisa ), i Garofani { Caryopkylluf 
aromatica! ) ec. Il Marìcà ho una legha e meiza di lunghezza 

co col lago Cururupina, elio' li a la stessa lunghezza est-ovest, 
come pure la stessa larghezza Nord-sud: ambedue questi la- 
ghi si avvicinano allo figura triangolare . Rio Bambuhy chia- 
masi il Canale che gli unisce, e che forma un altro lago as- 
sai minore ne] centro. Il Fiume Ilapiliu, clic sbocca nel!' 
estremità settentrionale del Mariti rimane a poca disianza 
dal Mare, e somministra molto eccellente Pesce, il quale 
forma un ramo d' entrata per l'Erario della Provincia. Il 
Lago Piratinìngà è lungo circa tre quarti di lega , ed ha 
una proporaionsta larghezza; è situato circa o un miglio di 
distanza dal cosi detto Sacco de S. Jodm di Caro/ir, e con- 
tiene quantità di Pesce . Mezzo lega all' est di questo Lago 
trovasi quello d' Itaypii , il quale ha un miglio e mezzo di 
lunghezza, e una proporzionato larghezza - Fra questo, e la 
costa dell'Oceano è situata la Parrocchia dello stesso nome, 
la dì cui Chiesa h dedicata aS. Sebastiano, e i suoi abitanti 
aon pescatori , e fabbricatori di zucchero e farina di mandioca. 

I suoi porti sono, quello che dà il nomo alla Provin- 
cia, e Angra dos Reyl . Il primo ossia quello di Rio de Janeiro 
e o diciotto leghe ol ponente di Cabo-Frìo, e fra tutti i por- 
ti dell' America meridionale è quello a cui conviensi più il 
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nome ili Bahia. Il suo pittoresco ingresso aperto al Sud con 
una larghila di ottocento braccia computata dalla Fortajza 
dì S. Cruz tino alle Batterie di S. José, e S. Theodozio , 

la da un forte di questo nome. Un monte nudo della forma 
o figura d' un pan di zucchero , e così denominato , il quale, 

ponente; e all' oriento Ila la fortezza di S. Croce ( I. Cruz) 

si fanno per la Capitale i segni dette navi che compariscono 
sopra I' Orizzonto . Ha questa Baia sei leghe in lunghezza 
quasi Nord-sud, quattro nella maggior larghezza, e trenta- 
due di circuito per le diverse spiaggie ( Praia ) della mede- 

do da ricevere molle o numerose armato navali . Si pretendo 
dagli Scrìrtori Portoghesi che il nome primitivo di questa 
Bahia fosse Nithrròhy da ky acqua , e nìtheró occulto, vale 
a dire acqua nascosta; e Lery , il quale vi restò per qual- 
che tempo in compagnia di Villcgaguon dica, che gli Abo- 
rigeni In chiamavano Canabara. 

Riceve questa Bahia molti fiumi ( Rio; ) quasi general- 
mente non molto considerevoli , ma farò qui menzione sol- 
tanto dei principali , i quali sono di qualche importanza per 
motivo dei trasporti , che per i medesimi si fanno. 

A duo teghe e mezza in linea reità al nord della Capi- 
Lago , ed offre una ben corta navigazione". ? ** 

Un quarto di lega al Nord del precedente parte il Rio 
Mirity formato per 1' Inhamaaliy, il quale viene dalla Serra 
do Bangii, e il Rio Pai/una, che gli si unisce a sinistra, 
ed è solarnente navigabile per lo spazio di tre miglia in li- 
veri, e casse di zucchero, produzioni tutta delle Parrocchie 
di S. Joanij e N. Senhora d' Aprtzentacào . 
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Poco più d' una leghi al Nord del precedente parte 
il Sarapuhy, die nasce nella Serra da Cacàoeira. Il suo 
alveo è tortuosissimo , e solamente navigabile per lo sp»aio 
ili tre miglia in linea retta . È per questa fiume che gli abi- 
tanti della Parrocchia dì S. Antoni" de lacutin^a rjpoilami 
le loro p.ndoiioni. 

Un miglio al Nurd J. Sarapuhy sbocca il Rio iguana, 
che lia .1 suo principio nella Serra do Tmguà , ed è naviga- 
bile per lo spalio di quattro leghe e meaia . Conduce seco 
y Ignare , che ha la sua origine da un Lago, ed * suscetti- 
bile di navigaii-.-ie «>li ;»-i t o il'-; ■-, m fin;j al Pur lo 

del suo nome ; e il Maraby che viene dalla Sei ra da Boa-vista, 
il quale i navigabili-, fino al Porto di Conto, che e a Ire leghe 
c mezza distante dalla sua foce : in questo imbocca quello dai 
Ramos , il quale ò pur navigabile per il eorso d'otto miglia 
fino alle falde della Serra da Mantiqueira , ramo di quella 
degl'Organi, dove ha orìgine. 

Poco più di mezza lega avanti didl' Iettarli ì- V ìmL'ucci- 
tura del Rio Inkumirim navigabile per lo spazio di duo leghe 
e mezza in linea retta. In esso imboccano I" Jagtmmirim, che 

ne per il corso d' una lega , e cjnelio da Figueyra , che prin- 
cipia nella Serra del Frale, il quale È navigabile fin quasi 
dalla sua origine , dove ha il nome di Cayoaba . È per i' Inhu- 

menzionalo Piabanha , che \ Mintile* fanno» loro commer- 
cio trasportando le loro mercanzie fino al Porlo à' Estrella , 

di la Baia, le trasportano fino alla Capitale. *" 

Poco più di due leghe all'È— H— E. dell' Inhumìrim , e 
precisamente di faccia alla piccola Isola Guayànna parte il 
Rio Surahy , il quale viene dalla Serra dogi' Organi , ed of- 
fre navigazione fino a sette miglia di distanza ; in esso im- 
bocca il Rio Goya , che parte da una Palude . Tutti i prò- 
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co il Ti.. Igud ,clie dal Sud viene ad unirsrgl, pe. la sini- 
stra . Per In stesso lato sinistro , e al d. sotto .1-1 - sua con- 
fiuenia col Cacenbu incorporasf gli ancora .1 fi... da Mdt.a, 
il quale senrrendo cenn il Nnrd riceve i Kii CiAufu e «'orge . 

Frammezzo i due Rii Macacù , e Guapyassù avvi un ter- 
reno di due leghe circa, il più. fertile del distretto. 

Mena lega al Sud del Rio Macacà sbocca il Cuaxìadì- 
ba, che viene dalla Serra del Taypù, e il quale nlTre la sua 
navigazione per un lungo tratto. A quattro miglia parimen- 
te al Sud di detto Rio sbocca 1' Emboassu , che trae la sua 
origine nella Serra di S. Gonzalo, ed è solo navigabile per 
un breve tratto, 

Le Isola di cui è seminata questa Bara sano numerose , 
e piccole, la maggiore è quella denominata liha do Cover- 
nador ( Isola del Governatore ) , che ha poco più di due leghe 
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di lunghezza E — O, con una prò poni oliata larghezza, for- 
ma irregolare, molte punte e seni, e una Parrocchia sot- 
to l' in vocazione di Noss* Senhora a" Ajuda, i cui Parroc- 
chiani son tutti agricoltori. L' Isola del Eon-Gesù ( bom- 
Jezus ) , altrimenti detta ifoi Fradet ( dei Frati ) ha poco più 
di mezza lega di lungheaza E— O , situata al Sud della pre- 
cedente , ed ha un Convento di Francescani . Quella di Pa- 
queta ha mezza lega di lunghezza N— S , una proporzionai» 
larghezza, e la Parrocchia del Bon-Gesù del Monte; rimane 
situata quasi all'estremiti della Baia . 

Angra dos Reps è l'altra Baia , la quale è assai maggio- 



Bom-abrìgo, ed ha olio miglia di larghezza con- un fondo di 
trenta braccia ; il centrate, quello cioè fra la medesima Isola e 
quella di Mariinbaya, che gì' impresta il nome; ha cinque mi- 
glia di larghezza, e un poco meno dì fondo dell'altro ;T orien- 
tale denominato Barra da Cuaratyba, è stretto, e di poco Tondo. 

I Rii Guaritili , e Mambucàba sono i principali fra i 
molti che sboccano in questa Baia . 

La aopra menzionata liba grande ha quattro leghe in 
lunghezza, con una proporzionata larghezza, delli atti Mon- 
ti coperti di Boschi, molte sorgenti d'acqua cristallina, due 
abbondanti fiumi , terreno fertile , e varj seni , che sono al- 
trettanti ancoraggi sicuri; quei denominati Ilabiahand , JT- 
slrella, e Palmas sono i migliori . Quest'Isola, che impre- 
sta il suo nome al territorio del continente fronti ero, è col- 
tivata, e in parte popolata. Nel seno denominato Habraham 
evvi un borgo , il quale probabilmente diverrà col tempo la 
Capitale dell' Isola . 



L' Isola iJi Marambaya c mi' alto Monto coperto di Bo- 
sco, con cinque miglia di lunghezza, o poca largliezia ; po- 
polala, e collivata in parla con duo fabbriche ili zucchero, 
e un' eremitaggio di N. Senhora das Data . 

Fra le molte Isole contenute nella Baia da Angra dos 
Reys annoverami principalmente quelle di Tatuatimi, Jaca- 
rahy , do Uoqiteirào, Ridonda, ììranddo, do Caco, do Algo- 
ddo , Cipoya , do Pimenta, da Barra, dos Papagayos, das 
Cabrai, do Sandra. Cunkumhybr.-grande, de forge, Tanhen- 
ga , da Palmeira , das Palmas ec. ec. ec. Quasi tutte que- 
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la Praia o spiaggia, die forma Tarj seni. Le Case son fal>- 
bricate con mattoni e granito, di cui abbonda la Provincia 
tutta, ed è quasi generalmente !a sola pietra che vi si tro- 
va per uso dei Fabbricati , e con la quale son lastricate o 
selciale le strade tutte della Citta; per cemento servonsi di 
Cesso, che traggono dall'estero, e Argilla simile a quella dì 
cui son formati i Mattoni, mancando quasi affatto la Calci- 
na. Sono generalmente formate d'un sol piano a terreno; 
trovausene però molte di due piani , vale a dire, con un pìa- 
. no sopra al terreno, ed anche alcune di tre , ma queste son 
le più recentemente fabbricate. Sono altresì di fronte gene- 
ralmente strettissime ,e spesse volte senza vetrate alle finestra 
avendo soltanto delle imposte. Tutte quelle di oon recente 
fabbricate hanno si alle porte d'ingresso, come alle finestre 
delle Grate di legno a guisa di mandollati , o sivvero a jd- 
miglìania di quelle che si vedevano un tempo presso di noi 
ai Monasteri di Moniche. Le Strade della Cittì sono diritte, 

vana vi soggiorna per del tempo rendendole sporchissimo, e 
fetenti . Un quasi quadrato bislungo di 106 Braccia di lun- 
gheria N — S, e cento-cinquantacioque di larghezza, deno- 
minato Campa de S. Anna dalla Chiesa di questa invocazio- 
ne , che gli s(à nel lato settentrionale , la divide in due pat- 
ti, delle quali l'oceidentale va crescendo con il nome di Cit- 
tà-nuova, e le cui strade sono più larghe , e egualmente di- 
ritte . Dello otto strade che sboccano nel lato orientale del 
campo di S. Anna , quella dì S. Petra, e quella do Sahao 

za della Città nova fino al Ponte di S. Diogo, che ne rende 
la comunicazione con I' altra parte di Mataporcos , la quale 
vien separata da un braccio di Mare, che vi entra . Ha una 
distanza di circa mezza lega , fora 1 anche meno , trovasi il Rea! 
Palazzo di Campagna detto di JSoa-vhta ( bella- cista ) nella 
giurisdizione di S. Cristofano. Tutta la Popolazione della Cit- 
tà è ripartita in sette Parrocchie , cioè: quella della Cappel- 



la Reale dedicato a S. Sebastiano, privativa per la Raal Fa- 
miglia , e Persone impiegate nel servizio del R. Palsizo: quel- 
la di S.Giuseppe, quella da Se, quella di 5. Ritta, di S.An- 
na, di S, Francesco Xaverio ,e quella della Madonna della Can- 
dela™, l'unica Parrocchia del Regno, ove i Cappellani af- 
filiano giornalmente in forma di Collegiata. Evvi un' Os peda- 
Orfane bianche e figlie ^matrimonio , 'da dove sortono ac- 
casate o dotate. Sonovi altresì vari Conventi di Frati e Mona- 
che, evarie Cappelle, fra le quali merita particolar menzione 
quella di Nona Scahora da Gloria per la sua amena siluaaio- 
ne sopra un'eminenza presso il Mare. Il Convento dei Car- 
melitani fa oggi parte del Palazzo Reale , e il Collegio Gesui- 
tico è convertito in un' Ospedale militare, con una Cattedra 
di Chirurgia. Secondo lo statuto di questo stabilimento (ulti 
quelli che vogliono matricolarsi in Chirurgia devono farvi 
cinque anni di sludj , cioè: nel i." i corsi d'Anatomìa , Chì- 

uel 3.° 1' Ecologia , la Patologia e Terapeutica ; nel 4° le iati- 
tuaioni chirurgiche netta manina, e nel dopo pranzo lesio- 
na teorico-pratica d'Ostetricia, nel 5." la Medicina pratica 
nella mattina, e nel dopo-pranzo assistenza alle lezioni del 
quarto anno, e all'ostetricia. In varj luoghi della parte orien- 
talo sonovi delle fontane, che forniscono acqua per il consu- 
mo della Cittì, la quale viene dai Monti prossimi alla mo- 
desima condotta per un' acquedotto di due arcata , una sopra 
1' altra, delia quali la superiore ha quarantadue archi. Attual- 
mente vi si lavora per un' altro acquedotto quasi tutto a li- 
vello del terreno affine di somministrerò l'acqua alla Città 
nuova , o eontiouvasi altresì a terminarne un' altro nel Cam- 
po di S. Anna. Le Piazzo la più regolari ohe ornano questa 
Citta sono quella del Palazzo Reale , ohe ha settantaquattro 
braccia di lunghezza , quaranta di larghezza e un hello sca- 
lo nel lato orientale , preaso al quale è una fontana ; quella 
rfo Rodo eoo novanlacinque di lunghezza , e cinquantuno di 
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larghezza ; quella do Copim { ilei Fieno ) altrimenti denomi- 
nata Praca do Prioìrinho. Nella Città nuova avvene una elio 
occupa il centro dell' incroci amento delle quattro strade, ma 
che non iia ancor nome alcuno. L' Arsenale di Marina, e la 
Dogana sono due dei più belli Edilizi della Citta , e situati 

passeggio pubblico a guisa di Parterre cinto da mura , the 
termina sul Mare, e in cui sonovi due Coccodrilli di bronzo, 
che gettano acqua por la bocca. Per l' istruzione della gio- 
ventù vi sono varie Cattedre di Belle-lettere, tre di Latino, 
una di Greco, uoa di Rettorica, di Filosofia, di Commercio, 
alcune di Lingue vive, e un'Accademia di Marina. La Raal 
Biblioteca ricca di circa sessantamila volumi, la quale occupa 
tutto il già Ospedale dei Tersieri Carmelitani, sta aperta tutti 
■ giorni lavorativi per uso del Pubblico, dalle nove ore della 
mattina fino a un'ora dopo mezzo-giorno , e dalle quattro fino 
a sera. Il subborgo o Bairro do Cateti forma già una porzio- 
ne considerabile di questa Città, e va sempre crescendo, stan- 
te i belli edilizi , die attualmente si stanno fabbricando in 
quell'ameno sito. Amena pure, variata o pittoresca è la situa- 
zione di tutta I' intera Città, in particolare dalla parto del 
Mare, che niente può osservi eh' eguagli il colpo d' occhio , 
e i pittoreschi quadri, che da ogni lato vi si presentano. 

La seconda Città di questa Provincia è , come ti disse , 
quella di Cabo-Frio , lo quale è situata ani margino meridio- 
nale Dell' estremità orientale del Lago Ammaina. Sonovi al- 
cuni Professori di Belle-lettero , e Latino. I suoi Abitanti oc 
eupansi p re feribilmente della Fosca, per la quale aon molto 

gran lucro o guadagno . Il pesco forma il loro comune ali- 
mento, di cui ne esportano ancora una grandissima quantità. 
Le febbri sogliou farvi grande strage . 

I Borghi o Castelli compresi nel Distretto di Rio de Ja- 
neiro sono: Metrica, Macacu, Magi a Villaatma. Maricà e 
piuttosto piccolo, ma ben situato presso la foco del Fiiimo 
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Jtapìtià sopra il margine del Ingo , che gli dà U nome: i suoi 
abitami raccolgono Zucchero , Farina, Fagioli, Mais e Caf- 
re. Macacù è situato sul margine sinistro del ilio che gì' im- 
presta il nome , distante sette leghe e mezza al Nord della 
Capitale , e tre leghe circa in linea retta dalla Spiaggia del 
mare; vi è un Giudice la cui giurisdizione abbraccia anco- 
ra il Borgo di Magò , e dei Professori di Belle-lettere e lin- 
gua latina. Magé è un mediocre Borgo , il quale porta il ti- 
tolo di Contado, situato sul margine sinistro del Rio, da cui 
ricevo il nome , tre leghe circa al ponente dì Macacù, e una 
distanto dal mare. Delle barche d' un carico considerabile ar- 
rivano al suo scalo , ed esportano gran quantità di Farina, 
Formentone (milho o Mais), Fagioli, dello Zucchero, Ri»o 
e poco Caffè: il territorio della Parrocchia di S. Niccolò si- 
tuata a due leghe circa al Poocnte di Magi, e poco meno 
di quattro miglia distante dal mare, sebbene montuoso, nul- 
ladimeno è assai ben coltivato; e i suoi abitanti sono col- 
tivatori di Riso, Caffè e Maudioca; ma la loro principale ric- 
chezza proviene dalla cultura delle Banane , la quale intro- 
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glia circa ni S— S— O di Macaco., e tre distante tini mate; 
i primi suoi Abitanti furono Indiani, con i cui discenden- 
ti convivono oggi molli bianchi. Il Porto dai Caizas situato 
sulla dritta del Rio n" Alàaa a un tono di Ioga all'est del- 
la Parrocchia di Tantby è il deposito dei Prodotti di tutto il 
distretto di TajuKird , e delle Parrocchie limitrofe ; i Farroc- 
cliiani di S. Conialo d'Amarante raccolgono grati quantità di 
Fagioli , Formentone e Farina , con il cui superfluo , unita, 
mente al Caffè, Zucchero e Agua-ardenle ( Acquavite di 
Canna) introducono nel Paese molto denaro. 

Il Distretto di Caio-Pria , che prendo il nome dall' an- 
dai la parte del Nord if Rio Maccahè , ohe lo separa da qucl- 
lo di Goitacaies, ha dodici leghe di lunghezza N— S, e dic- 
ci nella maggior larghezza all' E— O. ; la superficie del suo 
terreno è genéralmcnle disegnilo ; le valli e pianure situato 
fra i anni Monti più e meno elevati , mancano di buon, ac- 
qua. Produce questo distretto Maiidioca, Formentone, Iiiso, 
Legumi e Zucchero: Le Piantagioni di Banane e Arancia 

questo piuttosto raro, slanto l'incuria dei suoi Abitanti. La 
raccolta dell'Indaco stata un tempo assai considerabile , e elio 
arrichì molti lavoratori, è oggi piuttosto modica. Il commer- 
cio della Cocciniglia vi 6 del pari decaduto , alaolo 1' avari- 
zia di alcuni Coltivatori , che cominciarono a falsificarla . È 
grandissima la diversità degl'alberi, che somministrano prin- 
cipalmente dell' eccellento legno da costrozione , e che for- 
ma un gran ramo di commercio per questo distretto. 

I! distretto di Canlagallo, il cui territorio è bagnato da 
molti Rii e Ruscelli, che partono dalla Serra dogi' Orga- 
ni , suo limite meridionale, e sboccano nel Parahyba che lo 
separa al nord da Miimt-Gara.es , ha all' oriente In continua- 
zìa ne della stetta Serra , la quale lo divida da quello dosQof- 
tacaze, , e all' occidente il Rio Piabanha , che lo separa dal 
Parahyba-nova. Fra i Rii che lo attraversano annoveranti il 



il Rio-negro navichile por lo nesso trailo, 
□ dance di pesce ; il Rio dai Bengala! , e 
i Ilio-grande. La più gran parte del suo tcr- 
epoea della sua colon iisaiione, era domina- 
oroadei , avanzo degl'antichi Co/tacas , ag- 



ni è ordinariamente un piccolo Borgo o Castello ; rare volte 
s' incontrano due insieme. I loro accasamenti consistono in un 
lauto Banchetto, dove si riunisce tutto il piccolo Borghiceì- 
lo, e dove ordinariamente tutti bevono. Le Mogli tosto elio 

che hanno già stropicciati con eerte erbe affine di assuefar- 
li si freddo. Sotterrano i loro morti a sedere, e anticamente 
seppellivano i loro Capi ( Caciquei) entro dei gran vasi cì- 
lindriei di terra, denominati Cammucit, dei quali ne sono 
stati dissotterrati alcuni , die contenevano tuttavia le os- 
ta . Le loro armi sono solamente un' arco , la cui freccia è 
d'una specie di Canoa con una punta di legno assai rigida, 
tostata al fuoco affine di dargli la maggior rigidezza possibi- 
le: una di queste é in forma di punta di spada per gf ani- 
mali grandi , un'altra triangolare, altra quadrangolare, e al- 
tra finalmente ssgittala , 0 sia in forma di saetta . Un Uomo 
che torna a casa dopo una dilazione di motti giorni, non fa 
una parola di complimento ai suoi domestici , ne questi lo ri- 
cevono d'altra maniera, come appunto fosse stato a cercare 
dell'acqua al fonte, oppure delta legna al Bosco. 

Di questo Distretto è la Parrocahia di S. Sazi de tennis- 
ta situata sul margine destro del Parahyba di faccia l' im- 
boccatura del Rio da Pamba, i cui Abitanti 4on quasi tut- 
ti Indiani. 



J] Distretto di Goytacazts , il quale comprendo i Castel- 
li uno $. Salvador, V nitro S. Joào da Parahyba, ha per li- 
miti il Rio Maccahc al Sud, a il Rio Cabapuàima al Nord 
con ventuna lega di conta; formò per lungo tempo la Capi- 
tatila di S. Thomè , cosi chiamila dal capo di questo nome , 
che rimane entro i suoi limiti. Il territorio di questo distret- 
ta fa pusseduto da tre diverse Nazioni , cioè dai Pury , dai 
Cuori e dai Coytacà. I.' u |(ima di queste , che diede il nome 

me della qnah ai "appellala Coytacd-Cuaisu , la seconda Coy 
tacà-Sloppy , la terzo Coytacd-Jacorltó , ciatohednna oemica 
dall'altra. Alcuni pretendono che il nome Guarà Satte ge- 
nerico e tompu-ndesse vane Milioni , delle quali esiste anco- 
ri quella dei Sacwo, urlla Serra dagl'Organi. Scorrono per 
questo distratto vai, fiumi, cums il Parahyba, il Mutiahé, 

adattai, per la cultura del Cu:..., ".i-I /veliero, Cacao. Cof- 
fa, Indaco, R.so t Va.mglia, seubens quasi' ultima non ti 
coltivi che pocluoimni del Korovniune . dei Fagioli, Mjr.dioc- 
oe . Tabacro e Cotone raccogliseli* smunto .| U ai.t» Iwsta poi 
il contorno del paese, Sonovi ancora differenti laglii di varia 
graodeaza o d i<nen sione , i quali sono il Iseo Fila , il lago 
('oroptbui, il Tahyì, il Sttfamema , il Cu.i/ tJu, e quello dai 
Pedias. Entro dnl primo elfi una eonsideiabile penisola, nel 
cui Istmo è la Chiesa parrnccliiale di N. S. dai Remcdios. 
Il primo dei castrili compresi in questo distretto deno- 

secondo , che e quello di S. Joào da Parahyba , è piccolo, o 
situato sul lato meridionale del Rio che gl'impresta il nome , 
in un terreno arenosn distante dal mare mezza lega circa, 
di faccia a un' isola, che ha tre miglia di lunghezza: Io zuc- 
chero forma la ricchezza dei tuoi abitanti ■ Fra le divene- 
Parrocchie comprese in questo distretto la più considerabili 
sono quella di S. Antonio, fondata per 1' abitazione d' un' 



Orila d'Indiani Garùlhos , i quali col tempo insensibilmente 
disparvero , il cui vasto territorio è sparso di un gran nu- 
mero di fabbriche di zucchero; e quella di 9. Fedele , Par- 
roci Lia d'Indiani situata presso il margine sinistro del Rio 
Parahyha, come la precedente: la fertilità del suo territorio 
La invitato gran numero di Bianchi a stabilitisi. 

Il distretto d' lllm-grande ha due castelli , uno denomi- 
nato Angra doi Rcys , 1' altro Paraty . Il primo , che è ma- 
ri timo, è di ima mediocre estensione , è situato fra i monti 
che servono di frontiera n Mia-grande. Vi sono dei Profes- 
sori di Belle-Lettere, e Lingua Latina, ed è il più antico 
castello della provincia. Il suo territorio estendevi dal Rio 
Taguahy fino al Mambucdba, limite comune con il Paraty; 



ondici . Poche leghe al Nord di detto Rio è la vistosa mon- 
tagna Taypicù della configurazione d'un pan di zucchero ; e a 
una piccola disianza dall' origine del medesimo Mambucàha ù 
il celetre pinnacolo denominato il Frate per la pretesa somi- 
glianza che ha ad un Francescano con il cappello in testa . 

Il distretto di Parahyba-nùva confina al Sud con quello 
d' Illia-grande ; al ponente con la provincia di S. Paolo ; ; t l 
Nord con quella di Minas-Gcraes , dalla quale è separata per 

tnoso , abbonda d'acqua e boschi; produce riso, formentone, 
mandiocca , fagioli e tabacco; il calle e lo zucchero formano 
la ricchezia del paese . Il gelo è un' ostacolo alla coltivazio- 
ne del grano e del cotone , che in podio parti vi prospera- 



c alcuni degl'altri frutti brasi! lai 



Digiiizcd bjr Google 



inenlo in abbondo ni a . Il Rio Paraliyba attraversa questo di. 
Giretto', e gl' impresta il nome. Ha due borghi, die sono 
Refende, e S. Jaàm Marcai; il primo di questi è situato i» 
un terreno elevato, circa dieci leghe al Nord d'agra dos 
Heys aopra il lato destro del Parahyba, elle lo fornisce dì 
pesce : il suo primo nome fu quello di Campa-aUgre ; il caf- 
fi , e lo incollerò tono i generi che vengono esporrti dai 
tuoi abita»! 



al Popol- 



caden- . turo caprili aopra le spallo. 

Vi sono in questa provincia, generalmente ooo molto 
ricca io minerali, dell'oro, dell' eccellente ferro granito in 
grand' abboodama, di cui truvaseoe dei ma*si d'una grossei- 
za straordinaria, acque marine , diverse varietà d' argilla , al- 
cune delle quali preziosissime , come sarebbe quello, con la 
qnale i Chinesi fabbricano la loro eccellente porcellana, ec. 

Vi si trova ogni specie di animale domestico, che nelle 
Provincie circonvicine: i Bovi, e i Majali sono t più molti- 
plicati . Vi si trovano altresì tutti i quadrupedi e uccelli sel- 
vatici elio s'incontrano nelle altre provincie limitrofe. 

Abbonda questa provincia di legname da costruzione dì 
differenti specie, come pure di quello per uso delle tintorie. 
Dì quest'ultima specie merita partioolar menzione il Tata- 
gyba ,o Marat linciarla Lin.,W quale somministra una bellis- 
sima tinta gialla . Fra i numerosi frutti , che coltivanti nelle 



viciname della Capitolo si distinguono particolarmente per la 
loro squisitezza la Mangici™ ( Uaug fera Ìndici Lln.), V At- 
ta il Fernambuco ( Arnioni releculala Lin. ), il cosi dodo Fru- 
tto de Conile { Annona squamosa Lin. ) o alcuno mirtacee, co- 
me Jabuticabeira , Crumixameira ec. Le arancie vi sono mol- 
tiplicatissime, e di varie specie , delle quali le migliori son 
quelle conosciute sono il nome di Laranjas scleclas ( arancie 
scelle, che sono mollo grandi), e le Tangerinas, assai picco- 
le: queste due varietà si disputano fra di esse la primazia - 
Vario droghe e fruiti trasportali dall' Indie orientali , e dal- 

me la Cannella o Laurui einaamo'mum Lin., l' albero della Can- 
fora Laarus Campkora Lin. , il Garofano delle Molucche CV- 
yophyllus aroinalicus , la Noce Moscada Myristica moscata 
W., il frutto a Pane Artocarpus incisa, il Jaquoira Artocar- 
pus ìntegri/olia , divenuto quasi indigeno , il Cocco ordinario 
Cocos /lucifera, l'Acacia dell' Indoatan Mimosa speciosa ec. 

Le principali coltivazioni di questa provincia non solo, 
ma eziandio di quasi lutto il Brasile , consistono In caffé , zuc- 
chero , indaco, cotone, riso legumi, formentone ( zea majs 
L. ), clie i Portoglieli dilaniano milito. Banane, Mandiocca (ja- 
tropha Manihot Lin. ), varie specie di Patate (Batata: ), Min- 
dumbim ( Arachìs hypogea Lin. J^Mindumbim d' Angola ( Gif- 
cine subterranea Lin. ) , e in alcune provinole del grano an- 
cora . Della sopra mentovata Mandiocca si fa il pane usuale 
del pneie , raspando prima, lavando e spremendo le sue ro- 
dici finche ne sia esaurito il iuo abbondante sugo, ai qua- 
le vengono attribuita delle qualità venefiche, e facendolo 

radice non ha alcuna qualità venefica , ma bensì se ne fa uso 
fresca , lessata o cotta con della carne . Il Quiabo o Quin- 
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brodo , som mi mitrano molla mucilaggine , e per conseguenza 
sono aitai nutrienti . Fra le piante culinarie glie coltivanti nei 
contorni di Rio-Janeiro meritano ancora particola! menzione 
il Cho-cho (Sechium edule Sw.), il Maxìxe ( Cucuinis Angu- 
ria Lin. ) , e Cara. ( Dioicorea bulbifera Lin. ) . 

RETTILI. 

COLUBERbifiaatus: pallide-rufescens , fasciis traniver- 
sallbus fmuis nigro-marginatis semi-intemiptis antico et po- 
stice crenati»; capite su lite trago no lotoribus incavatili cauJa 



nicra che ciaschedun occhio rimane come dentro una fossa . 
Le nove squamino che ricoprono [a sua parte anteriore se- 
no pentogone , all'eccezione dello due grandi posteriori, le 
■quali sono esagone ; le scaglie poi o piccole Equanime situate 
ani vertice ossia parte posteriore di essa , sono in parte pen- 
tagono, ed in parte romboidali; i denti acuti, alquanto curvi 
verno la parte posteriore , e piccolissimi . Il collo ed il princi- 
pio del tronco son piuttosto sottili in confronto della grossez- 
za della ina parte media, la quale in uno degl' individui da me 
riportati dal Brasile è circa cinque pollici di circonferenza: 
egli è quasi rotondo , e compresso nei lati Terso la regione. 

dell'ano., la coda comprèndo quasi ì A della sua lunghe») to- 
tale, è acuta e rotonda. Le acaglia che ricuoprono la parte 
luperiore del corpo sono romboidali e rotondate posterior- 
mente; quelle situate sui lati, vale a dire accanto alle gran- 
di squamine transversali, sono più grandi e quasi troncate, 
come, troncate pur sono nella lor parte posteriore quelle so- 
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prn la coda . Lo squamino transversali abdomlnali sono cen- 
tosei io musei comprese l'anale , che è di due pezzi ; le dop- 
pie sotto-caudali uovantadue . Il suo colore in generala è 
d: un rosso-giallo, ma chiaro, il quale soveote tende al ter- 
reo : tre piccole Isscie oscure traversano il davanti della te- 
sta , delle quali le due anteriori sono interrotte o divise in 
due parti; due grandi macchie bislunghe trovami sul verti- 
ce, che una di esse scende sul collo, e termina in un'an- 
golo acuto; altre tre 0 quattro grandi macchie romboidali 
parimente oscure e conlnrnate di nero si succedono una die- 
tro l'altra sul principio del tronco, con altrettante ai lati del 

egualmente oscure, e più chiare nei lati , cren alo- de mate in 
avanti e nella lor parte posteriore occupano tutto il rimanen- 

. specie di strozzamento ad ambedue i lati del dono, mediaii- 

separate, una cioè sul dorso , due ai lati , le quaji vanno a 
lermìnare sulle sqnamme transversali . Le scaglie, sulle qita- 
li traversano le suddette faseie , osiervale sotto la lente com- 
pariscono sparse dì spruzzi neri, come pure tutte le squam- 
ine transversali. La lunghezza telale di un'individuo ritro- 
vato sulla montagna di Ti/uca , famosa per una superba ca- 
scala d' acqua , è ili cinque piedi, e due pollici , ed un pie- 
di e cinque pollici è la lunghezza della coda : quella di un* 
altro individuo ritrovato nei contorni di Rio-Janeiro è dì 
quattro piedi dieci pollici e mezzo, della quale lunghezza 
nn piede , un pollice e mezzo appartiene alla coda . laro-rò- 
ta guarii, che significa gran vipera, è il rome con cui vìen 
chiamale dai Neri di Rio-Janeiro questo Rettile. Malgrado una 
tale denominazione non può esso uffendere, che attortiglian- 
do l'animale di cui egli vuol farne la sua preda, e,(|uindi 
so d'or and ola ; perche manca assolutamente di vescichette, e 
di denti atti a trasmettere il veleno. 

COLUBER camnana: supra laete-yiridis dorso tarmalo 
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jifuimia laevis , subtus Doni! , oculis irmgnìs ; cauda longa 

«cut» fera £ . 

Boati, abdom. 17S. 

Soutallii subcaud. i6S. 

Canìaana. Pis. p. 379. 

Questo Colubro, .cho per lo tua forma rassomiglia al Co- 
lubro H /,o(iui/-iJ,in.,èal di sopra d'un colore verde-allegro, 

p ra,ofra le quali egli sì trova, ed offre all'osservatore una rie- 
chessii tale di riflessi, allorché le sue scaglio son colpite dai 

glie sono liscio, e romboidali; quelle accanto afle squamine 
transvrrsah son più grandi. Negl'individui elio hanno perdu- 
to il_Ioro color verde dopo essere stati qualche tempo nel- 
1' Alktiol o spirito di vino, questo scaglie manifestano allora 
ila Lurdo nerastro , che non si distingueva punto in avanti . 
La testa ò piuttosto grande, ovaio-bislunga , con il muso al- 
quanto ottuso, a eoo le due squamine laterali , che rimango- 
no sopra gì' ocelli raliiiriite rilevate ; ohe vi formano due gob- 
bi ; il coloro della medesima è uguale a quello del tronco, 
il quale è carinato , e terminato da una coda molto acuta, e 
lunga ventitré pollici circa. Tutta la parte inferiore è dì co- 
me transversali dell' abdouie , quanto quelle sotto-caudali son 
tutte bordeggiate dì turchino tendente al nero; le prime so- 
ni di Rio-Janeiro, dove i Neri e i Portoghesi lo distinguono 
col nome di Cobra canìnana. Fiso è il solo che ne abbia fat- 

COLUBER niridii subtus albidus, dorso subearinato , squa- 
mie laevis, oculis magma; cauda acuta, citea i- 
Scutis abdominnlu) ]63. 



36 

Scutell i> sabcaudalis 144. 
Boióbi: Pis. pag. 376 7 

La lunghezza totale di questo serpe è di tre piedi ot- 
to pollici e mezzo. Egli è comunissimo nelle vicinanze di Rio- 
Janeiro, dove da queg l'abitanti vien distinto coi nomi di Ca- 
bra de cipó,eCobra verde. Egli asticina molto al preceden- 
te non tanto per la forma generale , quanto ancora per il suo 
bel colore verde che traspare in tutto la parte supcriore del 

la cada ; ne differisce però per il colore , fl per il numero del- 
le squamine transumali , le quali in questo son tutte palli- 
de , e non bordeggiate di turchino, ai di nero; le ahdomi- 
noli sono in numero di cento- sessantatre compresa l'anale, 
che è formata di due pezzi ; le doppia squamate sottocauda- 

jpccie. I due Colubri vìridiinmui e aestivus di Linneo avvi- 
cinano parimente a questa specie , dalla quale differiscono am- 
bedue per il numero e per il colore delle loro squamine trans- 
versali ■ Il primo di essi differisce ancora per le sue scaglie 
dorsali leggermente calinole, le quali sono affatto liscie nel 
nostro. Daudin dice che le scaglie dorsali del Colubro estivo 
tono di figura ovale , onde anch'esso differisce dal nostro an- 
cora per questa parte. 

COLVBER corallini!: rubicundus per aetate roseus, an- 
nulla atris corpus et caudain cingentibus, capite aupernè ni- 
grò; lauda brevi fere ^ 
Senili abdotn- ac8. 
Scutellis subcaud. 3o. 
Ibìftoboca. Maregr. p. a^o? 

Questo innocente e bellissimo serpe è color di corallo 
piuttosto pallido con ventidue fino a ventìcinque anelli 0 fa- 
scia nere, che gli circondano interamente il corpo e la ca- 
da. La, parte superiore della tetta è parimente nera: questa 
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è cosi piccola, chs appena ■! distinguo dal colla. La coda è 
cortissima, ed ha nella tua patto inferiore trenta doppie squam- 
ine transvertali; quelle intere dell' sbdome tono in numero 
di due-cento e otto compresa I' anale, che è di due pezzi. La 
lunghezza totale di uno dei giovani individui da mg riporta- 
ti e clic attualmente conservati nell'Imp. e R. Museo di Fi- 
lenze , è di un piede , cinque pollici e tre linee. Alcuni in- 
dividui adulti ette ho veduti nella mia breve permanenza al 
Braille giungevano a due piedi circa di lunghezza, ed erano 
color di rota. 

Questa specie è vicinissima al Coluber cinemi Daud. H. 
Nat. deiKrpt. voi. VU. p. Sa., dal quale differisce per il suo 

ne nelle vkinanze di ilio-Janeiro, dove a torto vien riguarda- 
to da quegl' Ab itami come un serpe velenoso , e dai medesi- 
mi distinto col nome di Cobra de curai. La specie seguente, 
«ebbene assai diversa da q netta , la chiamano ancora con lo 

coloro di corallo che gli scorre ani dorso. 

COLUIIER puUher: don» linea longitudinali intermedia 

longitudinali dispostila, intermedili subquadratis , lateralibu» 
dimidiatis; cauda acuta '-- 
Scutis abdom. 14.1. 
Scutellis subcaud. 109. 

Questo bellissimo Colubro abita le vicinanze di Rio-Ja- 
neiro, dove perà non è comune , e a cui vien dai Neri ap- 
plicata la stessa denominazione del precedente , cioè Cetra 
de curai. La sua lunghezza totale è di due piedi e otto pol- 
lici . Il suo colore è biancastro con una linea o piuttosto 
striscia longitudinale rossa ovvero color di corallo aul dorso, 
e quattro ordini longitudinali di macchie nere piuttosto gran- 
di ai lati , che le due Intermedie quasi quadrate e avvicina- 
te 1' un'altra per uno dei loro angoli, di maniera a rappre- 



svitate due catene a anelli quadri, e quelle lacerali, le qua- 
li accostano alle squamine transversali, iono disposte alter- 
nativamente alle altra , e rap presenta no ciascheduna pressa a 
poco la meta di una di esse. La parte superiore della testa è 
alquanto concava nel centro, screziata di bianco , rosso e ne- 
ro , e coperta da nove equanime siiniti a quelle che general- 
mente sì trovano nelle altre specie di questo genere. Il suo 
corpo è alquanto compresso ai lati , e ricuoperto di scaglie 
romboidali e liscie: le squamine transversali dell' abdomo in 
numero dì due-cento e quarantuna , compresa l'anale, Bonn 
quasi piana , e più strette di qurllo che generalmente sano 
negl'altri Colubri , occupando la quarta parte della circonfe- 
renza del corpo, la quale è di due pollici circa; le doppie 
squamine transversali della coda sono cento-nove. Non pire 
elle questa specie sia stata fin' ora descritta da alcuno. 

COLVBER 31-nigrum: albidUs, fusciis numerosis trate 
eversis approximatis subdiniidiatis nigris , subtus serie macu- 
lami" quadratamm nigrarum iu utroque latere scutomm; ca- 
pite supia subfusco M-nigrum inter oculoj notatum ; cauda 



ro poi hanno in alcune par- 
questo rigo assai più largo di maniera t 
a macchia rappresentante in qualche mode 
'i- nere sopra u 



fondo biancastro avvicinate l' un l' altra occupano tutta la par- 
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compariscono coma te fossero divise in due pori ioni, e que- 
lli basso, l'altra un poco più in sita; quelle prossime alla 
coda formano quasi un EÌ C-ZIO. Le scaglie , delle quali è ri- 
cuoperto il dorso e la coda, sono romboidali, e liscie. Cen- 
to-scsaantasctte grandi squamino transversali ricuoprono l'nfa- 
dome ossia la parte inferiore del tronco ; u sessantatrè doppie 
squamine ricuoprono la parte inferiore della coda . Abita co- 
me il precedente i contorni di Rio-Janeiro , dove passa la 
più gran parte della sua vita nell'acqua, ragione per la qua- 
le vico chiamato da quell'Abitanti Cobra d'Agita, vale a 
dire Serpe aequajola . 

COLV BER 5-lintatiu. depressus, supra suoflavescens li. 
ri eia quiuque longitudine! ibus fuscis, subtus alludi» serie pun- 
ctorum subiugrorum in utroque falere scutoruni ; caurfa bre- 
vissima ohtuta , (ère — . 
Sruti» abdom. 10S— io.ì. 
Siut'Hi» tobeaud. i4- 

Qu'sio aoeota abita . contorni di Rio-Janeiro: niun al- 
tro nome ho potuto rinvenire per cui venga distinto da que- 
gl'Ab.isuli questo gua i»» seipicciulo, se nuli elle qurllu di 
Vibra fittfwna , ilie lignifica piccola Seipr . Ij sua lunghea- 
la tmsle e di nove pollici otre». Tutto .1 eorpe-, non eccet- 
tuata la coda,* drpte«o fo 
to larga quanto il collo , co 
l'ordinario, scura di sopra, con il muso ottuso, biancastro 
e aparso di piemie macchie nere : le squamine che circonda- 
no il labbro inferiore lianno nel meno una macchia nerastra 
quasi quadra, ed hanno parimente nel centro un punto ne- 
rastro alcune delle piccole scaglie situate sono la gola ed il 
collo; quest' ultimo è attraversato da una stretta fascia bian- 
castra, che attraversa la sua parte superiore. Le scaglie to- 
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no romboidali . Cinque lìnee longitudinali oscure sopra no 
fondo giallo- terreo scorrono mila parte superiore del corpo 
dal collo fino all' estremità della coda. Le squamine trans- 
versali abdominalì sono da cent' ottantaeinque fino a cento- 
novantadue compieta l'anale, che è di due peui ; le dop- 
pie squamine gotto-caudali quattordici , e tanto le prime quan- 
to lo seconde sono biancastre, e marcato tutte di un punto 
nerastro a ciascun lato dello medesime . 

COLUBER punciulatui: subcylindricus , superne obseu- 
rui longitud inai iter sublìneatus, inforna albidus aerie puncto- 
rum nigrorura iu utroque latere acutorum; cauda brevissima 

obtusa , fere ^. 
Scutia abdom. 161. 
Scutellis subcaud. 14. 

La totale lunghe™ di questo piccolo serpe è di dieci 
pollici e due linee . Abita come il precedente i contorni di 

sia innocentissimo , e non abbia alcun segno da farlo nem- 
rnen supporrò velenoso, pur nonostante i Negri lo chiama- 
no con l' incongruo nome di jararaca-miri iT agua , che si- 
gnifica piccola vìpera acquajola . Questa alessa denominazio- 
ne si applica da noi, parimente male a proposito, al Co/u- 
étr natrix Lin. 

Tutto il corpo di questo picco! Rettile è quasi cilindri- 
co, eccettuata la testa , che è un pochino schiacciata, e bi- 
slunga : essa si confonde con il collo , poiché non oltrepassa 
la sua larghezza; è nerastra superiormente, e screziata di bian- 
co e nero inferiormente . La parte superiore dal corpo è o- 
scura con tre linee longitudinali un poco più cupe, le qua- 
li si rendono appena visibili . Le scaglie sono romboidali , e 
osservate sotto la lente compariscono asperse di minutissi- 
mi punti nerastri . La parte inferiore del corpo è biancastra, 
le cui squamine transvenali son tutto contrassegnate da un 
punto nero a ognuno dei loro lati . All' orlo o estremità d 



ambedue questi lati prendano esse un poco il colore delle 
staglia dorsali, il quale sembra quasi formarvi altre due li- 

sanluna tono le sqnamme abdominal! compresa l'anale, elle 
è formala di due peizi , e parimente di due peziì È forma- 
la fa penultima ; ventiquattro sono fé sotto-caudali . La cada 

SEPS fragitis: lividut ve] cineien-fuscus , lìneis quatuor 
longìtudinalibus faida , pedibus anticis nulli» , posticìs bre- 
vissimi» mouodaetylis et muticis; cauda longitudine eorporis, 

Sebbene la denominazione di Serperli de ferra, serpe di 
Tetro 0 vetrina, che in lingua portoghese dicesi Cobra de vi- 
dro, appartenga ad alcune anguidi , e all'Ophisaura ventrale 
dell'America settentrionale , pur non male a proposito qne- 

Janeiro e suoi contorni al Rettile , di cui facciamo adesso men- 
zione, a cagione della sua estrema fragilità , rompendosi ap- 
pena toccato con qualche piccolo bastoncello, o anche sem- 
plicemente storcendolo con la mano. Egli abita di preferen- 
za i luoghi paludosi. 

La sua tetta è egualmente larga che il collo, e com' es- 
so alquanto depressa : è un poco ristretta in avanti , con il 
muso leggiermente ottuso, coperta superiormente di squam- 
ine di differenti ligure e grandezze , una delle quali molto 
più grande è etagooa situata nel centro; il labbro superiore 
bordeggiato di macchie nerastra e bianche alternativamente 
disposte , in parte quadre , e in parte triangolari ; la tingila 

della mascella inferiore. L'apertura delle orecchie è situata 
dietro appunto l'angolo della bocca, ed è appena distingui- 
bile . Il corpo e quasi cilindrico, ed è lutto rìcuoperto, tan- 
to superiormente che inferiormente, di scaglie eguali , imba- 
cate, rotondate e leggiermente striate, osservate sotto la ten- 
tai l'apertura dell'ano e circolare, e lo scaglia che gli sun- 



no petfetlamonte limili a tutte le altra al nulla 
nella gran.lrtia. Presso cijtihelun Ino dell'ano 
sliuimn pieJe coperto Hi loaglù) pirssu a beco 
le del dorso, oppuutato all' est™ mi ti o tenia ap- 
leui. dito , no unghia , Tutto -I corpo n si Imito 
•etniciato, *' livido o nuoai 'olcr del piombo, p'ti 



quanto pollici. La 
n più e int a ne e d. 



sono le seguami; Anali» viiidfttimat , 
cui <?gi/n. Rana /una t Rana fybll'n- 
Dtjove di Renili brasiliani da tee ri- 
>i detenni da Djud.n nella tua Storia 
munsi i ssgueiiii , elie in patte rtpor- 



Bufo numerali). 
margaritifer. 

cornatili. 

Hyla bìeolor. 
lateralis. 
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CATHAR1NEA, genere gii stabilito dal celeberrimo 
Ehrhart, i cui caratteri generici sono: 

Penatomi simplex, dentibus 3a— 64 integris, apice epiphra- 
gmati ut in Polytricho. Caliptra suhulata, glabra, dìmidiita. 

CATHARINEA pstudo-polyrlrichum: trunco aubramoso , 
folìis subululis canali cu lati) aerratis , sporangiis ovato-oblongìs 
eubeernuis , periitomatis dentibus 64 ìnflsxis albìcantìbus , 
opcrcula e basi conica in rostrum longum acuminatum incor- 
rimi educta. Tab. IV. fig. 3; an Polytrichnm Magcllanìcum. 
Uriti. .Muse. ree. voi, II. p. 95. tab. V. fig. S ? Meniies Trans. 
of the Linn. Soo. voi. IV. pag. 71. t. 6. fig. 1. 

Questa Pianta ha ne] suo esteriore moltissima soraiglian- 
si col Polytrhham communc d'Europa, dal quale differisce 
peri per i tuoi cappucci ( Calyptrac ) affatto lisci , stretti , acu- 
minati , troncati alla base e fessi por quasi tutta la loro Iun- 
gbeiza. Una sì gran differenza in una parte che interessa la 
frutti ficuiona sembrami assolutamente bastante a somministra- 
re un carattere essenziale per lo stabilimento d'uu nuora ge- 
nere, come anche l'illustre Ehrhart lo pensi , e separare co- 
si dalla famiglia dei Politrici tutte quelle specie munite d' un 
cappuccio come i sopra-descritti. 

Trovasi sulle Montagne che costituiscono la così detta 
Sera do Fruite , ole è comunissimo. Matura ■ suoi frutti nel 
mese di Maggio. 

SPILOMA Toseum : cresta crassinscola orbicnlata rosea 
prò aetate albida, apotlieciis subrotundis sparsis vel aggrega- 
la con veii tucul is semi-immersii sangnineis. Tab. II. 

Questa bella ed elegantissimi specie cangia , invecchian- 
do, il suo bel color di rosa in bianco, e prende un'aspetto 
quasi pulverulento. Abita sul vecchj muri , e sui tronchi degl' 
alberi, dove per altro trovasi più di rado . Essa è comnni»- 
sima nelle vicinanze di Ilio-Janeiro. 
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OPEQRAPHA tylindrica: erutta tenui albo-<:ÌD«r«jcenie 
subnitida , apotheciis minutis elongatis cylindricis Sezaoiil 
nigris , disco clamo. Tab. III. fig. i. 

Trovasi nei boschi di Mandioca sopra 1 tronchi di vsrj 
alberi, doro vi forma della larghe espansioni. 

OPEORAPIIA chrysocaipa: crusta membranacea "ubla* 

longioribus Hcxuosis rugosis auratis , disco canalieulato atrio- 
que. linea longitudinali nigro notato. Tab. III. tig. a. 

Specie rarissima, che trovasi sugl'alberi come la prece- 
dente , e nello stesso luogo. 

CRAPHJS. marginata : crusta membranacea taevigata ni- 
tida a) bo-gl ance s caute ; apOthecjl* emergentibns flexuosis sim- 
plicibus , disco rimseformi olbo-marginalo , margine tballode 
elevato membranaceo lacinulmo vH lacerato. Tab. III. fig. 3. 

Specie parimente, rarissima ritrovata mila montagna de- 
nominata Coreo-iecco. 

■ ■ CENOBIYCE wrtkillarii: podetiia le reti-co m pressi useu- 
lis ereet'u ramosia nudis albis vel alho-cinerasccntibus , ramu- 
lia vertieillalis; apotheciis lerminalibus fusr.is . Tali. IH. fig. 4. 

I verticilli «ono alquanto avvicinati fra loro, e formati 
da numerosi rametti corti disposti in giro, con due o tra 
divisioni all' estremiti loro, le quali spesso sono foliacee nei 
rami sterili , e terminate da un piccolo plob-tto ( apothtemm ) 
foco o nerastro nei fertili . Trovasi sulle diverse montagne 
. della provincia. di. Rio di Janriro. 

ANTHOCEROS brasiliciuis : fronda laciniata , vel faci- 
niato-multifida margino inurnualiter dentato ac lacinulaio 
crispo , raris terruculis subfuscis compone-.; capsula uno la- 
tore do hiacene ' Tab. IV. fig. 4. 

-Trovasi ordinariamente sui tronchi degl'alberi, raramen- 
te sui massi. È nelle viciname delIa'Serra do Frodi' doro 
l'ho veduto in maggior copia. Il coloro delle sue frondi è 
un verde-chiaro tendente al giallognolo : sono esse più 0 me- 
no laciniate, inegualmente dentato a crespo al loto margine. 
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dove ancora e! osservano di tanta in tanto della piemie ver- 
wcho quasi fosche . Lo Cassole o cornetti sono di color gial- 
lognolo , e li aprono solo da un lato -, raramente ai aprono 
da ambedue i lati come nelle altre specie di quetto genero . 
Le vagine , dalle quali «con fuori queste cassule , sou tan- 
to lungho in questa specie che nascondono quasi la metà 
dalle cassale suddette, e aoveuto ancor di più , ■■ 

LANGSDORFFIA- 

■ Cr. (en-. , ; ' ■ 

Flores sem distinoti in eodem apadice. Mas: Cai. JffbjU 
lai; Gorol: (ripetala ; Stani: sex. ftini Cai: triphyllus ; Cor: 
tripetala. Drupa supera baccalà , unilocularis , orata . Caro 
fibrosa . PntaroeD uniloculare ossenin , subrotundum , opertu- 
latum , et ad basin tribù, foraminlbus instructum . 

LANQSDORFFIA pseudo-cocoi : inermi*, frondibua pin- 
natls , foliolis replicato-ensiformibus ; spalo longiltid inai iter 
profonde liticata . lab, I. 

Cocos amarne Jacq. Amor. 277 ? 

Questa palma ha l* aspetto del Cocco ordinario d'Alia 
( Cacoi nucifira Un. ), il quale essa lo sorpassa in alteiza , 
giungendo fino b ottanta, ed anche novanta piedi circa. 
Ogni individuo porta allo base della sue foglie inferiori una 
o due spato grandissime , profondamente solcata ai di fuori ! 
Lo spadice , che in esse è contenuto , è ramoso , i cui rami 

sono feminei ; gì' altri poi, che occupano tutto il rimanente 
dal ramo fino alla cima , sono maschili . I primi 9011 compo- 
sti d' un calice a tra foglie alquanto diseguali fra loro, con- 
cave e ottuso, di tre petali parimente concavi e alquanto a- 
culi, e di un'ovario superiore munito d' uno stigma sessile 
e trifido; i secondi iou composti d'un calice monofillo divi- 
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so al mo borda di Ire piccoli dead perfettamente limile a 
quello dei fiori maschi del Dittero ( Phoenix dactylifera Lia. ) , 
di tre petali «varo-bislunghi o otluiì , la Taccia interna dei 
quali è marcata da delle impressioni faltevì dalle antere pri- 
ma della loro effloreicema : gli itami , che in numero di tei 
trovanti in ciaschedun fiore, hanno il loro filamento cortis- 
aimo. Il frutto è una drupa coriacea e fibrosa come nel Coc- 
co A' Asia , della grosseria d' un grand' uovo di gallina > il 
quale contiene un nocciolo monospermi) alquanto duro, mu- 
nito in cima d' un opercolo acuminalo a bordo irregolarmen- 
te angolato, eho por «laccarlo fa d' uopo tenerlo per qual- 
che poco di tempo nell' acqua. Si osservano alla baie di que- 
sto nocciolo Ire buchi corno appunto in quello del Cocco or- 
dinario. La Mandorla in esso contenuta è amara , ragione per 
la quale non vien fatto alcun uso di questo frutto dagl' Abi- 
tanti di Rio-Janeiro , nelle cui viciname cresce spontaneo 
in gran copia , specialmente su i monti circonvicini . Il tron- 
co, e te sua foglie serrano agli slessi usi, ebe quelli del 
Cocco d' Asia o noci fero. 

Questo geaere è stato da me stabilito in onore dell'Il- 
lustrissimo e dottissimo Sig.Civ. do Langsdorff Console ge- 
nerale e Incaricato d' affari interino di S. M. 1' Ira pera toro 
di tutte le Russie a Rio-Janeiro in contrassegno di stima a 
rispetto verso il medesimo. 

Specie non nuoce, ma bemì descrìtte da Ackarius, 

COLLEMA azuteum: thallo foliaceo membranaceo tenar- 
ritno laevi pellucido caerulescente, lobi 8 rotundatis glabris in- 
tegerrimia; apetheeiis sparsi s subpodicillatìs , rubrls, margino 
pallido. Ach: Lichen: univera: p. 654- n. 41. ( Tab. nottr. 
IV. fig. ..). 

Trovasi fra il Musco sopra i tronchi degl' alberi , ed an- 
che sopra ì masi! nelle viciname di Mandìoccs, a della Ser- 
ra del Frate. 
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COLLEMA talUtum: tballo foliaceo membranaceo te- 
nerrimo plumbeo aubdiaphono aubrugoso granulatoque, lobis 
irregularibus rotundatia sinnatc-lanciniatiB subirrenati»; apothe- 
eiis spariis a ihallo Valdo elevatis conVfsiusculis rufi» mar- 
gine pallida. Achar: Lidi: universi p. 655. a. 43. ( Tal), coslr. 
IV. « s . >.). 

Trovasi comò sopra , c spesso volte miichiato con la pre- 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 

av. I. LANGSDORFFIA pxudo-cocot 

a. Un ramo del suo spadiee, ìn cui si osservano i na- 
ri feminei alla baie, e i maschili alla sommità. 

6. PeUlo esteriore d'un fioro forni nco veduto perla sua 
faccia interna. 

c. Petalo interno involgendo il germe prima doli' aper- 
tura del fiore. 

d. Germe nudo. 
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t. Fiore Dimenile aperto. 
/. Suo Calicò. 

g. Uno dei ire Petali veduto par la taa faccia interna , 



Vi dalle Antere. 
h. Stame un poco ingrandito. 
1. Spaia veduta avanti della sua apertura. 



Tav. II. SPILOMA roscum. 

a. Un individuo giovane rappresentato nella tua granv - 

b. Lo stesso adulto , parimente di grandezza naturale, 
e. Porzioni del medesimo ingrandite. 

li. Sezione verticale dell' Apotecio con porzione del sor.- 

grandito. 

e. Porzione di tallo ancor più ingrandito , dove lì os- 
serva , ohe la di lui sostanza è composta dì globet- . 
ti rotondi e Liancaitri aderenti a dei filetti sangui- 
gni, i quali ne costituiscono la parte inferiore. 
Tav. III. fig. i. OPEGRAPHA cilindrica. 

a. Grandezza naturale. 

b. Ingrandita lotto la lente. 

t. Porzione della medesima rappresentata .molto più in 
grande, la quale presenta uno de' suoi apoteci ta- 
gliato verticalmente. . 
ilg. a. OPEGRAPHA chryiocarpa. 

a. Di grandezza naturale. > 

b. Ingrandita. 

e. Apothecio con porzione di tallo tagliato trasvenal- 
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manto e verticalmente, molto più ingrandito eli» 
nella precedente figura. 
fi E . 3. CRAPH1S marginata. 

a. Nella tua naturalo grandezza. 

b. Ingranditi sotto la lento. 

e. Ancor molto più ingrandita con Apoteci tagliati ver- 
ticalmente . 
fig. 4. CENOMYCE verticillarh. 
a. a. Di grandezza naturale. 

*. Porzione della medesima con suoi apoteci , ingrandita. 
Tav. IV. fig. 1. COLLEMA azureum Ack. 

a. Grandezza naturale. 

b. Apoiecio con porzione di tallo ingrandito e tagliato 
verticalmente. 

fig. 3. COLLEMA bultatum Ach. 

a. Di grandezza naturale. 

b. A[. rtecio con porzione di tallo ingrandito, e taglia- 
ne. 3.' CATHARINEA puado-palytrkham. 

a. Grandezza naturale. 

b. Sporangio con suo operculo ingrandito, 
e. Caliptra ingrandita. 

d. Foglia parimente ingrandita sotto la [ente, 
fig. 4. ANTH OCEUOS brasiliani!. 

a. a. a. Dì grandezza naturale. 

b. Lo ali-ito ingrandito. 




Dlgilcod by GoOgte 



Digiiizcd ùy Google 



Digitizod &/ Google 




Dlgmi ad Dy Google 



Digitizod by Google 



- 



I 



Digiiizcd t>y Google 




Digitized by Google 




Dlgwzed 0* Google 



